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OSPEDALI 

Lotte sindacali 
e difesa 

della salute 
La vita degli ospedali p sta 

tfl nuovamente e giavcmente 
sconvolta nelle scorse settima-
nt n causa delle leiierate agi 
tastoni sindacai! cu>| persona 
le mert < o e non med co 

Vi sono aitimi fatti sui qua 
Il o indispensabile Mflcrni i 
re 1 at enz one per un compie 
to e approfondito giudizio La 
Pcdorazlone delie Rmmlnlstra 
pioni ospedaliere ha interrot 
to le trattative con l sindaca 
li CGIL CISL e UIL per 1! 
rinnovo del contratto di lavo 
TO del personale sanitario non 
medico La sua motivazione si 
riferisce ad un fallo oggetti 
vomente esistente relativo al 
I Indebitamento di oltre 750 
miliardi cui gli ospedali sono 
rttatl costretti dati Inndcmplen 
za delle mutue Tuttavia un 
(prto sospetto permana che la 
MARO abbia atrurnentalmer. 
tn utilizzato questa agita/io 
ne sindacale per ottenere dal 
poverno un altra di quelle ope 
razioni scandalose cne il ven 
Rtino rlpptendo di tre mesi 
ìn tre mesi come di fatto e 
Avvenuto con la decisione go­
vernativa di una nuova amici 
puzlone di 300 miliardi della 
Italcasae alle Mutue perché 
paghino i loro debiti verso irli 
ospedali E tutti d accordo 
firiBono di credere ohe ciò av 
verri, dopo di che fra qualche 
mese 1 indebitamento si ritro 
vera, Immutato o accresciuto 

Anche i medici sono passa 
ti a posanti azioni di sclope 
m per la difesa del posto di 
lavoro minacciato dal! effet­
tuazione del concorsi secondo 
II meccanismo per essi previ 
Sto nella legge ospedaliera nel 
la forma da no) aeriniItamen 
te combattuta durante 11 dlbat 
tlto parlamentare au tale legge 

E In effetti vero che la 
apertura del concorsi, dopo 
un notevole numero di anni 
rei quali l'assegnazione del 
posti ospedalieri per I medi 
rt è atnta fatta solo mediante 
incarichi mette questi medi 
ol incaricati nel rischio della 
perdita della loro posizione 
Ma tutta ciò diviene vera e 
propria perdita del posto di 
lavoro solo per gli assistenti 

Tuttavia h richiesta cui e 
pervenuta l'ANAAO di proce 
dere ad una sanatoria genera 
io passando « alo et slmpìci 
ter» nel ruoti I medici Inca 
rloatl non ci trova daccordo 
Troppi sarebbero gli Incari­
chi distribuiti con aperti favo 
iltisml da parte di ammtn! 
stradoni poco corrette che 
verrebbero eoa. sanzionati de 
Unitivamente 

K' Invece sicuramente pos 
sibila effettuare I concorsi, 
ma con una normativa pro­
fondamente mutata rispetto a 
quella attuale, 

E' questo un discorso gene­
rale ohe può avere anche oa 
rattare di contributo alla ri 
forma, nella misura in cui si 
3«u alla critica del carattere 
odiamo delle gerarchie ospe­
daliere e dei meccanismi at­
traverso cui si sono formate 

Mn 11 discorso più impor 
tante per noi viene subito 
dopo La parte pio avanzata 
del medici ospedalieri doman­
da l'Instaurazione di un mecca 
nlsmo corretto e onesto per lo 
Recesso al posto ospedaliero 
Bene « Ma per che fare poi 
n e 1 l'ospedale? « agglungla 
ma noi 

Le due questioni non so 
no scindibili' asse costituisco 
rio 11 problema unico del mo 
do di ingresso e di col lobulo-
nò del medino nell'ospedale 11 
ohe equivale a dire che II me 
dico ha tanto più diritto di 
chiedere di entrare In modo 
« onesto » npll nspedalc qunn 
to più e disposto n lavorarvi 
poi in modo nuovo 

Vediamo l'esemplo degli 
Ospedali Riuniti di Roma 1 
primari hanno chieste 1 abolì 
pione delle firme alt entrata e 
All'uscita per il controllo del 
aspetto dell orai lo di lavoro 
sostituendolo con l'apposlzlo 
ne di una aols firma La 
ANAAO romana si è dichiara 
t i d accordo col primari e noi 
iittendlìimo ancora di sspere 
ne 1 ANAAO nazionale si e dlf 
forenzlnta da questa pos1 

t Ione 
L aspetto peggiore della 

otiesllone sta però nel fatto 
rhp 11 ConnlRllo di Amnalnl 
atraz one desìi 0«» runa il Wu 
Ulti hn accolto la rWhesta dei 
primari sopnrlmenrln In real 
\h 11 cnnlrollo sul rispetto del 
J mirto di lavoro 

r questo ultimo anello di 
unn mimi di stinvnle menti 
t H f o n t n t tn 11 ln\ oro de ni ' 
t t nsn< d il fi d i r r n fitt i 
i rm it (IT nitro un nnim Al 
) nitri drilli f mia rli mini con 
IrrtUn nnj mnnìfcstondn fnr 
fi riRcivr sul livelli di s l lnen 
<ll da rwnn previsti esprimerò 
It i i tutrnvtn, un pnsl'lvn art 
prezzamento verso di esso co-
t i r 11 ni nin espinolo HI m 
« on tmi in di lavoro medico 
(ho d chiarava di neeet tare In 
^oppressione di ogni Incenll 
i i ' i n n » rnercnntllp nriin rp 
' r ibuz lonr pol landola tu t ta 
« n i.ffpp)iffl(i IJ 

nono un primo periodo di 
rvm't \r> influsso d«> entra ta 
fli vliro-p del cont ra t to (r>rr 
j t | b m ! / n n p dpi cnnmensl 111 
t\\ P ner 1 introduzione dolio 
(11*1! lo nhli mtnrli rt 'nvnroi 
It» crmwgii'mzp drl prnvli ' l 
ine fitte ' " l amento p ver in i 
t o di r ipu to doli avvio del In 
i l fnrma sanltar'ft s forerò 
nnntlrp snrhfi In questo setto 
TP r i a rmando lo solr to di ri 
VFIISB d non pochi irruppi di 
meri tei osncddl 'cr conserva 
tori 

( n gPMlnne del c o n f i t t o dfi 
par te dPlle orgnn'zzn» on! me 
d rhp ppHfrr'chP fri» con 'o 
«natura rp fra veniente le 
p t i c i l l r ' | ( r i « r i i n n d 

r in orni ri IneenMvr? onP 
' «nt ]p < he l i ImrmiiH? o 

ne nr1 f i n i r il del contratto a 
\K VM l sir i t t i 

Tn l a n t a s a delle organizza 
glori mediche per fi-r clir si 
f ib r i l l o le Indcnnltfi ngglun 
tlve illn i t lnrndtn prnllfprirn 
Da «otto ogni foinin di s t r w r 

me i 

d narlo t innì di guardia at< 
vita ambu la to rn l i fino a le 
Indennità di roc-rlbililB e ai 
tre slmili 

Oggi In un larghissimo nu 
meio dì casi le retr ibuzioni 
cnmploss \P dei medici ospc 
di l ier l sono p u del doppio 
del livelli già esorbi tant i e 
Inaccettabili delle tabelle del 
loro st ipendi contrat tuali 

Occorre che abbiamo p re 
sente che una delle p u gros 
se manovre rivolte a t en ta re 
d rendere Impossibile la isti 
tU7lone del Servizio Sanitar io 
Nfl7ionale è quella delle or 
gnnlz?azionl mediche piti re 
trlve che lavorano per rende 
re proibit ivo 11 costo del la 
vero medico 

Il nodo davanti al quale ci 
t roviamo va quindi affronta­
to globalmente Noi giudicala 
mo che sia possibile offrire 
alle organizzazioni s ndacall 
del med ci ospednllerl la so 
spenslone del concorsi per 
rpall77nre nel frat tempo una 
modifica del modo di loro ef 
fertuazinne e per ass icurare 11 
posto di lavoro agli ass is ter 
ti legando però s t re t t amente 
eri a m i condizionando que 
sto aspet to dell accordo alla 
revisione del cont ra t to per 
uniformarlo ni principio che 
t u t t a la retribuzione medica 
st a solo nello stipendio e che 
quindi ogni e qualsiasi altra 
(ndennltft deve cnnsidernnd 
inglobata nello st ipendio assi 
citrnndo al tempo stasso uno 
spir i to completamente nuovo 
nell at tuazione della par te nor 
mativn del eontrnt to per quan 
to riiniarda 1 orarlo di lavoro 
Il paBsngplo rrescento del me 
dici a tempo plfno ed in so 
stanza la collaborazione pie 
na e tangibile ni rapido eie 
vamento del 1 velli di aa 
Blstenza per gli ammalat i 

La discussione è iniziata ieri ad Ariccia Critiche degli statali CGIL CISL, UIL 

Gli appuntamenti per l'unità ' ^ « « r a t ì ministeriali 
al Consiglio dei metalmeccanici tìSZ^S m i 
Proposto per ottobre il congresso nazionale — La relazione di Morelli a nome delle tre 

segreterie — «Le forze antiunitarie non sono definitivamente sconfitte» 
Lettera a Colombo sul trasferimento di funzioni atte Regioni, la ristrut­
turazione dei ministeri e la disciplina delle competenze dirigenziali 

Sergio Scarpa 

» CoriMriPi nmo la d'emione di 
i 1 LI170 (Il 1 I I I (llllSI^ll M Ut 
r iti dilli. U H CISL t I li un 
successi imponente di l l i Iwit 
taglia che combdltono le Tot re 
unitarie e in primo luogo l 
inculimi t k.nniu e ptrlTiito prò 
poniamo ni lonsiglio mutane, di 
I issai e lu dato del congresso 
nazionale di I sindacato ululano 
dal 2-1 ni if) ultobrc 1972 por 
mantenere uno str< tlo rapporto 
con lultn il mo\ munto e in par 
titolale con le categorie che 
H' sono "=cmpie bi t tute por 
I unilà » 

Con questo importante prò 
poslo d\an?dla a nome delle 
segtetcne della 1 IOM FIM e 
U1LM il sigi etano nazionale 
della r iM CISL Giuseppe Mo 
relli hn tn 7intn la relazione 
introduitud tu lavori del Con 
sigilo generali* unitario du me 
idlmeccamci ipcrti ieri ad Atic 
cui nel a sede della scuoli del 
la CGIL 

L assembli a dei metal mecca 
nici tenuln a Bologna un mese 
fa avo\ a deciso di indicare 
nel Riiifrno prossimo la dato del 
congresso unitario della cate 
gona dopo I «ssemblea di Ro 
lo>unn sono mici vernili fatti nuovi 
e positivi cnme la decisione as 
sunla dal CnnslgHo generale del 
le tre conTerierazioni a Firenze 
per la convoi. azione entro la 
primavera dell assemblea nnzio 
naie dei ridonati dd lc fabbri 
che il l\ setti mhip dei ton 
gressi di scioglimento lonfede 
rale e miro cinque meni del 
Longres<jn pi i il sindacalo un 
tarlo Di indù ( o le tpRreierie 
della FIOM FIM e UH M non 
potevano non tenere conto co 
me è stato detto anche nel di 
badilo e in modo particolare 
dal segretario nazionale della 
UILM Matlinji Di fronte a tale 
poligone alcuni Interventi in 

Significativo accordo 

ANIC: conclusione 
positiva della lotta 
Gli 11 mila lavoratori del 

gruppo ANIC hanno conqui 
stato dopo una lunga e forte 
battaglia, un impor tante ac­
cordo In una nota dei t re sin 
dacatì chimici (F1L0KACGIL 
Federchlmlcì CI9L, UILCID 
UIL) si sottolinea come que 
s ta successo rappresent i « la 
conferma della validità di una 
linea che si conrigura come 
concreta risposta all 'attacco 
padronale okBl 'a a t to 

« Ed è una conferma, non 
solo per 1 rlsul tn LI ragghimi 
che pu le aono importanti ma 
sopra t tu t to perché 1 accordo 
demanda a livello aziendale 
I applicazione del contra t to 
nel singoli contenuti impe 
anando lo nuovo s t ru t ture del 
lavoratori alla gestione diret 
ta delle conquista ren l lmi .» 
con la la t ta il che realizza 
un ul ter loie avanzamento del 
potere di contrattazione azlen 
dale 

« Le soluzioni previste per 
orario di lavoro (38 ore m e 
die set t imanali per 1 turnist i 
a t t raverso la piena utillMiazio 
ne delle festività ìnfrasett lma 
nall e uno schema di turni 
diverso) gli organici (amplia 
mento sta in relazione alla ri 
duzlone di orarlo ala a t t r a 
vorno la conferma dell 'ecce 
zionalltfi de ' lo s t raordlnai lo) 
il i [conoscimento del delegati 
( 'che pot ranno svolgere la 
propria att ività durante 1 ora 
rio di lavoro" ' , e del Consiglio 
di fabbrica '"1 organismo sin 
dacale di rappreientanza uni 
tarla a livello di mila produ-
tlva che assolve tut t i 1 com 
piti di tutela e contratta?ionr 
per le mater ie di interesse di 

lavoratori ') ambiente di la­
voro (mediante In conlerma 
dell esigenza di por t a re a so 
luzione in modo concreto tale 
problema e con 1 istituzione 
dCRli s t rument i di controllo 
quali i registri del dati am 
btentali e b oatatistici e I 11 
bret t l sanitari e di rischio), 
il premio di produzione (Isti 
tu l to nella misura di lire 11 
mila uguali per tutti) aprono 
di fatto uno nuovo fronte at­
traverso cui estendere 1 inizia 
tlva operaln 

iiLaccorrìn realizzato nel 
gruppo ANIC — prosegue la 
nota sindacale — nella mlsu 
ra in cui coglie una serie di 
risultati in direzione di una 
Unta Lontabl!itl\i dell orginlz 
unzione del lavoro dentro a 
fuori In fabbrica proponen 
dosi come soluzione concreta 
al problema dell occupazione 
non in modo diret to ma co 
me piccina e puntuale rlspo 
sta ali attacco padronale ha 
visto anche realizzare nel 
corso della vertenza vaste al 
leanze con altre categorie di 
lavoratori che sono giunti In 
alcuni momsnt l alla coatru 
zlone di risposte uni tar ie In 
termini di lotta » 

Questo accordo rairorza la 
esigenza di una estensione e 
generalizzazione di una llnoa 
r ivendicat ivi a livello di lab 
brlca ohe partendo dai prò 
bleml degli orari deli amblen 
te degli appalti del riconosci 
mento del consigli di fabbri 
ca si colleglli al problemi in 
teressantl la modifica del 
m e c n n i s m o di sviluppo del 
paese » 

Incontri per braccianti, parastatali 

ferrovieri e altre categorie 

Settimana di trattative 
Li se t t imana « sindacale » 

appena inl/ lnta non pre 
vede nel suo calendario 
OBI» se ii7ionl di lotta i in 
ir l i / ione i l Ir fesle n a t i 
ll/ie ormni alle poi te) an 
che se non va dimenticato 
che domin i st ioni.rano per 4 
ore 1 gasisti e Iniziano 11 loro 
pr imo -.tiopero nazionale di 
•18 ore I lavoratoli dell indù 
stria peti oliJera pr l ia to In 
lotta per il contra t to di lavo 
io 

La se t t imana sarù peió ca 
rat ierlzzata da un fìtto prò 
g i amma di incontiì a livello 
ministeriale per ten ta le di 
r l i u h e r e ali une delle molte 
vertenze tu t torn in piedi Og 
g! iniziano le trat tat ive per 
un esame della wr tenza del 
dinenrlrvii tìrUr <mfp duerno 
Int/tnflfiie protagonisti In que 
stt w\\ mi «torni di forti e 
i ompidie a/Inni di sciopero 

Sempre 0U"\ prosfio 1! mi 
n > ero de ' 1 avolo si rechB 
ranno I rappresontnntl Bin 
darai] del lavoratori nspeàa 
lieri che al Incontreranno con 
l i Flaro La cateitorla di clr 
ca 2im mila lavoratori fra In 
t e rnnen portantini cuochi 
ecc chiede il rinnovo contrat­
tuale I appuntamento flsaato 
por oggi per la vertenza del 
2on m la parastatali in lotta 
per il r iasset to è s t i lo invece 
tpustatu a d o m a r quando il 
mmihtro Duna! UitLln in!or 
me i« l sindili 1L1 dt 4I1 ' mrn 
dunifinu che surjnn > appor 
l ì t i ilio hcTiri d d -.c^no 
di le>tj,e «ni ritìiiftln s inpu 
do mani r 1 pre nd uno ;JL 7 1 
l usuanti le tn i l la l lvr < hi si 
trascinano da me 1 per il len 
1 i*l\t di 11 fontngr n i n i 

ci MLiouic, 1 contenuti dt l ld 

piat taforma per il rinnovo del 
pat io nazlorale Sempre in 
iett i roana r prenderanno le 
t ra t ta t ive al ministero del 
trasport i per IH vertenza del 
Itrruvìert 

incordiamo infine cne do 
mani termina lo sciopero 
bianco dei lunzionaii d l re t t vi 
dello Sla to mentre 1 Unione 
nazionale del segretari prò 
vlnciali e COITI inali deciderà 
nella stessi giornata se en 
t rare in sciopero 

La scomparsa del 

compagno Pompo 
Il compagno Angusto Pum 

pò segiet irli de comitato 
1 eg ornile di U CGIL delia 
Campani 1 1 membro del Con 
sigli ai ni rjle dell 1 Cunie 
de razione 1 ni prò v visamenie 
deci dillo doTienki mattina 
a Napoli !-** not zia h i col 
pi Lo gravemente ] la voratori 
napoletani ihe lo avevano a 
vuto in particolare 1 metal 
meccanici d ngen te amalo e 
s t imalo pei molli anni ^ivo 
e profondo f/ il rordogllo tra 
1 compagni del l! Confedera 
zlone Alla inmiglla del sin 
da cu lista scomparso hono 
giunti t e l e i r i m m l del segrc 
uir de lh COI1 U n i i della 
t i s i Sii Mi 1 dtllfl UIL 

In t/uestn uomtnto dì prò 
landò dolore giungano alla 
lamiglta di e mpugno Punì 
p<> e ai parenti tutti Ir ptu 
trillile 11 IÌ I 1 in i.e dti coi 1 
piijni di I l mia 

\ t c e sulla base eli generiche 
cniithi tcndtnlj a cmnvolg ri 
indishni imtnle lulte le compii 
nini! confederali hanno prò 
posto il mantenimento della da 
ta decisa a Bologna che di fatto 
poi lei ebbe ad un isolamento 
dt Ilo categoria e negherebbe a 
tulio il movimento II contri 
buto piiziuso che pini e deve 
venire dai metalmeccanici che 
il problema dell unita si sono 
posli con grande fermezza e 
decisione che sono stati alla 
avanguardia nel processo che 
dovrà portare alla costituzione 
del sindacalo unitario Si tratta 
quindi di una scelta seria e re 
sponsabile che le segreterie 
hanno sottoposto al dibattito del 
consiglio generale scelta stret 
tamcnle legata al problema di 
fondo che è ora quello dei 
contenuti e dei modi cui I unità 
si intende costruire 

La relazione ha soltohneato la 
esigenza di battere sul terreno 
dei contenuti dell unità le forze 
antl unitane « che non sono de 
f a t u a m e n t e sconfitte» dì far 
si che « non passi la tesi di 
quelle componenti che intendono 
il periodo che separa dai con 
gressi di scioglimento solo co 
me fase di sperimentazione e di 
verifica circa la esistenza 0 
meno dpile condizioni per la 
unità » Da qui una duplice esi 
genza lo stretto collegamento 
come è stato rilevato anche ne! 
la discussione tra lo svltup 
parsi del processo unitario e la 
crescita del movimento per re 
•mingere la controffensiva pn 
drnnale che è nello stesso tempo 
attacco ali occupazione e al pò 
tere del sindacato e incidere 
ancor pai profondamente sulla 
organizzazione del lavoro e la 
necessità di rendere I lavora 
tori protagonisti del) un ta Sui 
problemi del movimento la re 
lozione di Morelli ha sottolineato 
I urgenza di orientare le azioni 
rlvenrlicatlve su obiettivi quali 
ficanti elio * rnpprpsentino rea! 
mente una continuità della stra 
tegin di attacco ali attuale or 
ganizzazlone di fabbrica e di 
cambiamento radicale delle con 
dizioni di lavoro * 

Giustamente nel dibattito si è 
r i levata come ha fatto Mattina 
la positività In tale quadro della 
iniziativa che ni va sviluppando 
con le altre categorie dell in­
dustria per individuare una co 
nume e continua linea d'azione 
del movimento Nella relazione 
a parer nostro, era stata com 
piuta una sottovalutanione del 
movimenta In atto dello sforzo 
positivo che si sta compiendo 
per la Individuazione di contro­
parti anche a livello locale 
cui sottoporre obiettivi imme 
diati di lotta nel quadro della 
più generale battaglia per le 
riforme e un diverso sviluppo 
economico di cui una importante 
indicazione generale è il docu 
mento approvato di recente dal 
le ti e confederazioni 

Se giusto ero rilevare il 
rischio del logoramento cui il 
movimento può andare incontro 
alti elianto non lo era la sotto 
valutazione della ricerca che 
tale movimento espresso da 
scioperi generali in olire cin 
quanta glandi e piccoli centri 
di Intero categorie come 1 chi 
mio l metalmeccanici delle 
Partecipazioni stalali (lo ha nle 
vato ti compagno OUazzl segre 
t ano nazionale della FTLLEA 
CGIL) sia portando avanti per 

saldare le lotte di fabbrica con 
quelle dì riforma per indivi 
duare ohiettivi realizzabili a 
breve scadenza controparti e al 
leatl indispensabili per garan 
tiro il succenso dell azione delle 
classi lavoratrici 

In modo particolare nella re 
[azione sono stati posti In evi 
denza i problemi relativi alia 
preparazione del congresso uni 
tano che a deve rappresentare 
il momento conclusivo di un 
processo unitario dal basso » 
In que-to quadro sono stati pò 
sti 1 pioulcmi relativi alla eie 
zione dei delegati al congressi 
provinciali e nazionali Le scel 
te è stato detto che questo 
Consiglio generale deve com 
picre debbono assicurare il 
massimo ol democrazia e di 
unita valorizzando senza ga 
rancie t rocostitulte, tutte le com 
ponenti che concorrono al prò 
cesso unitario sottolineando 
che 11 consiglio di fabbrica 
deve inpprescnlsre lo strutti ro 
di bise del sindacato unitario 

I melolmec cankl quindi inter 
dono arrivare al congrosso in 
uni sit az ine di pieno movi 
mento La relazione di Morelli 
ha nd'ca'n una selle di Inizia 
tivc su tui 11 Consiglio gene 
in le 6 chiamato a decidere 
II Dot unzione della data del 
cnngi esso nazionale e dei cri 
teri fondamentali per 11 con 
grosso 2) esame da parte del 
comitale) psecutlvo unlliirlo del 
le espi nenze 1 onlrnttuaJi rtllo 
nmpn di elaborare un orienta 
mento per le lotte future tra 
cui quella del t innovo del con 
tratto operando per 1 tempi 
relativi a tale «cadenza una 
nulimomn vnlulnzione sulle op 
pori unità politiche sulle slnin 
riti movimento e sullo volontà 
della cole<(ni io 1) pn disposi 
zinne da porle dell apposi tu 
1 (immissione dello schema di tesi 
entro sennolo in modo do s\i 
luppare una prima consulta 
7 one 0 I vello delle stri t ture 
A) convocazione di uni asseto 
bica nazionale dei consigli di 
fabbrica e dei conslRlI di zona 
ali Inizio dello piunovern per 
discutere la problema*un con 
trattualc e il ruolo delle strut 
ture di base 

Suhile d pi In i f l^ inn" I la 
un i un sono prt senti 1 serre 
tori confederali Ma uiett 
In CGIL Matnrm per 
Rai inno per la ' ' i l siinu prò 
sego ti rem il dlt udito 11 si 
t uncinili in oggi 

Alessandro Cardulli 

ACCORDO TRA ITALIA E POLONIA "sZMi 
capitale polacca un documento sulla collaborazione tecnico scientifica Italo-polacca II docu­
mento 4 stato firmato per l'Italia dal ministro plenipotenziario Mario Bolaico e per la Polonia 
dal prof. Zbignlow Jaslckl (In primo plano, mantre al stringono la mano). 

Ln n poi land pnsa eli p is 
-Eicme e stala assunta il ille Si 
t u i e ut di Ut I ulct mi ih CC.ll 
CIbL UIL con I invio eli una let 
lei a il pitsidcntt del Consiglio 
Colombo iiguarelonlt il compii s 
su du pr iblemi finn inti dui 
nasici mento di liinz 0111 alle 
Regioni dalla 1 istruitili azione 
dei ministeri e dall<i disciplina 
delle funzioni dirigenziali dello 
stalo 

In sositan/a le Fnlcraziom af 
f cimano clic una LUI ietta attuu 
zioiiL delle norme tissate dal 
Parlamento con la legge n 775 
può consentire di realizzare ini 
portanti momenti di riforma del 
la Pubblica Amministrazione e 
che al riguardo le oiganizzazioni 
sindacali hanno predisposto con 
crete ipotesi di lavoio il go 
verno malgrado le più volte ri 
petutt dichiarazioni di disponi 
bilità dei sindacati si e fin qui 
ostinatamente sottratto ad un 
seno e responsabile confronto 

La situazione si è così prò 
gressiv amente dilcilaiata al 
punto da determinale nelle ca 
tegoi ie une slato di tensione 
che il contenuto negativ 0 dei 
prov v edimenti predisposti e le 
contemporanee inadempienze ri 
spetto ad altre norme prov iste 
dalla delega hanno ultei 101 mente 
aggrai ito 

La valutazione fortemente cri 
tica delle Federstatali muove 
dai seguenti fatti 1) noi decreti 
concernenti il trasfeumento di 
potei) ed organi dello Stato al 
le Regioni dopo e quindi ni di 
fuori del parete della Commis 
sione parlamentare sono state 
previste dalle Amministiazioni 
le modalità di passaggio dr 1 per 
sonale senza che la questione 
fosse fatta oggetto di un esame 
globale con le oiganizzazlom sin 
dacali La conseguenza è che 

Manovre sul calendario parlamentare per sfuggire alle decisioni? 

CONTRO GLI IMBROGLI DELLA DC 
I MEZZADRI NON DARANNO TREGUA 

Molti diversivi sono caduti sotto I colpi della mobilitazione ma la proposta Truzzi dimostra che non 
si è ancora rinunciato a porre ostacoli alla trasformazione in affitto di tutta la mezzadria e colonia 

I mezzadri i coloni le loro 
organizzazioni sindacali sono 
decisi a respingere le mano­
vre delle forze conservatrici 
degli agrari tese a dare un 
colpo, da una parte alla già 
conquistata legge sull affitto 
de] fondi rustici dall'altra ad 
Impedire 1 approvazione di un 
efficace piovvedimento per 
trasformare mezzadria colo 
nla, compartecipazione In af 
fitto II movimento democra 
ti co ha ottenuto 11 rispetto 
del tempi fissati per 1 Inizio 
della discussione alla Carne 
ra ora la discussione è sta 
ta sospesa Elezione del pre 
siderite della Repubblica cri 
si d* governo non rappresen 
tano però motivi di attesa 

passiva per la organizzazioni 
contadine Condizione necesaa 
ria per vincere, per sconflg 
gere le forze di destra *n 
terne ed esterne alla Demo 
crazla Cristiana è la forza 
1 estensione del movimento 

I mezzadri 1 coloni, sono 
stati protagonisti ln questo 
anno di lotte ampie unita 
rie di significativa portata II 
movimento contadino ha avu 
to nuovo slancio basterà r 
cordare 1 azione decisa con 
tro le migliala di disdette icir 
ca 12 mila piovute Bulla te 
sta del mezzadri) la lotta per 
li rinnovo del patto colonico 
E poi l'attenta vigilanza ta 
mobilitazione perchè la leg 
gè sulla trasformazione d> 

Relazione dell'Alleanza al CNEL 

Reddito contadino 
falcidiato 

dalle alte spese 
Parie dei finanziamenti decisi non viene erogala 
mentre i tempi per ottenerli diventano sempre più 

lunghi - Piani zonali e ruolo della Regione 

ned ni r 
la CIS1 

La commissione agricoltura 
del CNEL ha avuto un Incon 
t ro con l rappresentanti dello 
Alleanza Nazionale dei Con 
ladini Nel corso della rlunio 
ne 1 rappiesentanl l dell Allean 
za hanno Illustrato i vari a 
spetti relativi alla collocazlo 
ne dell agrlcnutura nell econo 
mia del Paese e nepl Indirizzi 
politici regionali 

Per 1 Alleanza dol Contadini 
hanno partecipato II Vice Pre 
sidente Solvine Bigi il Segre 
t a n o generale Costante Man 
zoni e Francesco Caracciolo 
della Direzione 

LT relazione Illustrala da B 
el e part i ta dal f i t to che 
1 agr coltura Italiana non può 
essere considerata un settore 
aggiuntivo dell eccmomla Ita 
liana ma che essa ne la par 
te R pan Importanza degli a) 
Hi settori Non se ne può 
p i r h r e s i l t i n ln per accusare 
le def e enzp del sei loro agri 
colo che sarebbe:0 alla indi 
ce della lncapacltn a corri 
spondere alle esigenze de l l e 
conomla nazionale Segno 
preoccupante 6 che quello che 
sin per concludersi e il secon 
do anno consecutivo in cui a 
agricoltura non registra nes 
sun s ntomo di incremento del 
reddito ln quanto gli aumenti 
realizzati sono completamente 
annullati dal) aumento de F 
spese e del piezzl del me?/ 
netessnii ili igncol uni Non 
soli, da due ann j.1 stanzia 
meni dee si per 1 ( RI cudura 
non \engcno interamente ero 
gali e 1 tempi pi r le pratiche 
per ritti nere 1 finanziamenti 
diventuno s e m p n p 11 hmt,h) 
malgrado la pr sslonp degli in 
tere1; ili ai q iu i i peio cu r i . 

sponde una Indifferenza del 
pubblici poteri 

Oggi il documento program 
mnti to prel iminare posto in 
discussione per stabilire e 
linee e le scelte di plano per 
I piosslmi 10 anni dopo aver 
constatato 11 f inimento deg 1 
obiettivi del pi imo plano si 
presenta proponendo tre Ipo 
Lesi per 1 ngrlcolluia sulle qua 
II fare una scelto. 

L Alleanza non concorda sul 
la proposizione di queste tra 
Ipotesi anche perche in tut 
te e tre si sot t intende una 
condizione di subordinazione 
dell agricoltura rispetto agli 
alti settori dell economia 

Il punto base della program 
inazione per 1 Alleanza del 
Contadini è l attuazione del 
pi fini ztimli non mles rome 
semplici plani di r is t rut tura 
zinne aziendile o set tori i le 
agricola ma n una Intera 
zina e in tuli*? le sue rompo 
nenti c< onomir he e sociali di 
( « r a n c i e Industr a'e s t rut tu 
r ile e piofessiomle In que 
sto contesto si afferma 11 ruo 
lo della Regione per operare 
e diligere le scolte di svllup 
pò a t t t ave i s i gli enti e gli or 
gan sml interessati e la vaio 
r z z a z o n e di tut te le risorse 
che Mfre la zoni 

LAllein?.a del Contadini 
n n s ' d e r a che unn slmile im 
pns'Tz nne viene incon'ro an 
lit ni e due eslgpn7e oggi non 

p u prorrnst nablll lo svllup 
p i del Mezzogiorno che non 
p i ò essere fallo solo di pio 
petti in lustrini e hi d fesa del 
terr torlo 

In t i le q i n d r i vanno posM 
C 1 i m c s t ' m n t ì p tbblic e gli 
tri. r 1 en d 1 M^c- t i li 
ni e e Re,ioni 

mezzadria e colonia andasse 
avanti , culminata con 1 invio 
di delegazioni di centinaia e 
centinaia di contadini a l iaCa 
mera dai gruppi par lamen 'ar i 
ed infine la grande manlfe 
stazione del 75 000 contad ni 
a Roma 

Tut to ciò che in questo pe 
riodo è stato ot tenuto di pò 
sltlvo va ascri t to a merito 
della Inf la t iva contadina del 
1 impegno delle forze politiche 
democratiche di sinistra, del 
nostro Partito 

Scrive 11 compagno O r a r 
do Chlaromonte sull 'ultimo nu 
mero di Rinascita «Noi non 
Intendiamo a t tendere pass va 
mente che la Camera si r a-
pra Ricercheremo In questo 
periodo contatti con tutti 1 
partiti della s nis tra e anche 
con la DC CI auguriamo ehe 
e organizzazioni sindacali e 

cor tartine facciano lo stesso 
Crediamo sia inutile che ognu 
no torni a r ipetere sempre 
le proprie posizioni dt parten 
za Riteniamo possib le glun 
gere a un qualche accordo, 
pr ima che in sede di t ra t ta 
tiva per la formazione del 
nuovo governo venga escogl 
tato dalle forze reazionarie 
e dalla destra de un qualche 
pateracchio deter iore per ren 
tare di far 0 accettare da tut­
ta la DC e dagli altri partiti 
Certo questo è molto dlffi 
elle ma è essenziale tutta 
via che s> consolidi in que­
ste set t imane I un ta di or en 
tnmento generale fra le fa*-
ze (politiche sindacali e prò 
fesslonali) che hanno vo tuto 
e proposto la riforma » 

Che la posta ln palio sia 
grossa lo dimostra del resto 
la stessa campagna portata 
avanti dalla stampa padrona 
le Mal come in questi tempi 
si è occupata dei problemi 
della agricoltura con editoria 
li aiticoll di vario genere 
Tut to puntava sul fatto che 
in r l iorma era antlcost tuzlo 
naie (in questo senso B1 so-
no mossi del resto liberali 
fascisti forze della destra de) 
sulle, d mensloni aziendali ne­
cessarie per lo sviluppo del 
la nostra agricoltura sul prò 
blema dei piccoli coneodentl 

Non ci sembra necessario 
soffei marci a lungo sul prl 
mo problema La CommKsio 
ne «nar i eost tnzlonali delia 
Carnei a a Rrunde muTRoran 
za ha aflermato la piena •"o 
stituzlom.hta del a tra1 furmt 
zlone del a nn /zadr i a e colo 
nla n ali ito ruonosee. ido 
ino tre a Parlamento il pò 
tere di leg ferale in materia 
di contrai l i p m i t l in modo 
uniforme su tut to 11 ter-l to 
r o nazione e Su questi putì 
ti alla Commiss one hanno 
eotato c o n f o missi l i libera 
li e due democristiani 

Per quello che riguarda 11 
secondo « tema di b a t t i g i a » 
delle lorze const rvutr I le 
la desti a intt ma ed estei na 
a la DC e cioè la dlniens 0-
ne aziendale e bisogno di 
spentici e qualche paro u Co 
me più voi e il nostro parti 
to ha rlbad to ta t problema 
può essale i sol tu l o c r o n e te 
nei presente t r a . a ro — co 

me nota Chlaromonte su Rt 
nascita — che [ampiezza del 
le dimensioni aziendali non è 
un dato fisso uguale per tut­
ta 1 Italia) per via democra­
tica dallo sviluppo dello as 
soclazionismo In questo sen 
so nel disegni di legge pre 
sentati dal comunisti esisto 
no anche delle proposte 

Ma se and iamo bene a ve 
dere 11 discorso delle dlmen 
slonl aziendali serve solo a 
mascherare un tentativo ben 
chiaro Secondo la pioposta 
presentata dal de Tru?zi do 
vrebbero essere convertiti m 
affitto solo i contratt i di mez­
zadria colonia e compartecl 
pazlone che si riferiscano ad 
aziende considerate < idonee e 
efficienti » Questo significa 
escludere dalla facoltà di eon 
versione la g rande maggloran 
za del contrat t i colonici e 
mezzadrili 

Da qui una scelta obbl ga 
ta per la massa dei mezza 
drl e dei coloni continuare 
a v i v e e e lavorare In condì 
zioni di m Berla di assogget­
tamento oppure la fuga dalla 
campagna con prospett ive cer 
to nor rosee mentre nucwe 
vaste zone agrarie resterebbe 
ro deserte con la conseguen 
za di un al tro duro colpo al 
la produzione Altro che svi 
luppo della flcnco]tura' E co 
si dietro II discorso dei pie 
coli concedenti della difesa 
dei loro interessi si nascon 
de ]R volontà di non muta 
re « l o r d i n e delle campagne» 
di dividere i contadini Fino 
ad ogni infatti chi sambra 
a \ e r preso tanto a cuore gli 
in te res t del p'ocoll proprie 
tail assenteisti nella realtà si 
oppone cerca di bloccare la 
approvazione della proposta 
che anche a t t raverso 1 ini 
z a t ' v a del comunisti è aio. 
passata al Senato e prevede 
facilitazioni per 1 piccoli prò 
pr ie tan che volessero vende 
ie la te r ra Ed ancoia n 
un altra proposta approvata 
dal Par lamento sono pi eviste 
esenzioni fiscali Afferma il 
compagno Chiaromont*1 e Per 
1 aoplicazione di queste faci 
inazioni occorre un iniziativa, 
specifica Una parte grande de 
gli interessati non riesce nd 
usufruirne perchè le Ignora, 
ne provvedono a farle cono 
s i e r t 1 difensori della picco 
la proprietà » 

Olì Interessi in gioco sono 
quindi ben delineati da una 
par te le forze che vogliono 
veramente un nuovo assetto 
della agnco ' tu ra in funzione 
di un diverso sv lappo de-
mocrat co economi! 0 e socia 
le Dnll altra chi difende con 
1 denti privilegi -endlte m 
teressl della g lande proprie 
ta terriera che niente hanno 
a che fare eon quelli dei con 
tadlni e della agricoltura 

1|f ' ' ' 1 ili lf soluzioni adottale 
r s ( 1 in 1 cìt'annoiikht t che s 
I s ! 11 u del imin.iii 1 contin 
genti di personale da trasferii 1 
1 Ile smgi le Ammuustifiz oni non 
sciupìi di pi>-U quai tu mino a 
l \ i l lo buttrtiH'ico ut! un p 01 0 
tnisftruiu ilo di poteri nlk Rt 
Coni Nrn e ri fhcilt polveriere 
che srhize.ni rilsoiganic he del 
Pioblema di! trasferirnento di 
personale alle Regioni possono 
determinali univi 1 ipi missioni 
e per il lun/ieinanif ntn stesso di 
fluiste e nei confronti del per 
sonale statale che non Intende 
tio\arsi di fronte a nuove p ù 
ne ccntunie spei 1 qiiBZloni sema 
n\i r pi ialtro risolto come le 
Fide razioni chiedono I probi» 
mi pircquiitivl ali Interno delle 
Amministrazinni statali 

2) Per '.vnntn iifuaidii le ri 
stiuttiiiamcni dei ministeri le 
ipotesi dello Ferii rstutall elabo 
rate sulla liase ilei principi con 
tenuti nella delega si muovono 
pei la sopprpssione rli lutti gli 
uffici centrali e perforici le cui 
funzioni sono tinsfenle aUe He 
giom la eliminn/lone di oflm 
duplicazione di competenz> fra 
più ministeri quale conditone 
necessaria per gdiantire tnter 
\enti tempestivi coerenti e per 
ridurre il coslo comp'esslvo de] 
I Amministrezmne statale In ri 
costruzione rie Un struttura tnter 
na dei ministeri attraverso la 
definizioni di uffici con amp'e 
eri effelt \n sfeie <h nMrili' «inni 
eliminando rineznni generali mi 
pTfluc s m I71 inventati n'ir pel 
locare funzionari e realizzando 
effettive omogeneità dei livelli 
di responsahllita il decentra­
mento di fli'rlb zoni e di respon 
sabilità agli uffici periferici 

Nei ciceri ti picclisposti dal go 
verno invece si confermano npl 
la sostanza amministrazioni co 
struite a misura delle esigenza 
di collocazione dei Bradi p tì 
elevali della burocrazia con lo 
scapo ili consci vare 11 massimo 
di pntere cpntrnl'zTn'o in con 
trnpposizmne al modello di ((e 
stlone donincratioa 1 annresen 
telo dalle Regioni e dalla cen 
seguente ilstrulturaaione dolln 
Amministrazione centrale 

Sorge così legittimo II sospetto 
che siano proprio le responso 
bili posizioni delle Fcderniioni 
a preoccupare i pubblici potei 1 
atteso che le linee che cmi r 
gono dngli schemi governativi 
sono diametralmente opposte 

Poiché ali impegno gencrnlr 
che le F e d e r a t a l i sviluppano 
per dare al Paese un Ammini 
strazlone profondamente rinnu 
vaia si aggiunge In eosciema 
del rapporto esistente tra tale 
rinnovamento gli interessi del 
la classe lavoratrice e le prò 
spettive della categoria anche 
I provvedimenti di ristruttura 
zlone del ministeri qualora si 
continua sue a disattendere le 
posizioni sindacali costituirei) 
boro motivo di scontro al duale 
le categorie verrebbero concre 
t a metile chiamato 

Anche sul problema della din 
genza il rifiuto di un confromu 
concrete! con 1 sindacati si (ni 
lega in modo sospetto al tonte 
nulo negativo del pr iwedimpulo 
pi ridisposto che n sp pi; to al 
mente In posiziona *!'niiii ale 
coltrata sui prncipi di fon-lo 
elio la dirigenza è una funzione 
da assegnare 0 revocare sut'n 
base delle effelllvo qualità di 
mostrate dal personale e non 
una carriera clic farobbo dplla 
nuova disciplina unicamente il 
pretesto per attribuire diversi 
trattamenti economici ad una 
parte della burocrazia sema al 
cuna modifica dell nttuale strut 
tura gerarchica che il numero 
ed il livello dei dirigenti deve 
corrispondere al numero ed al 
livello degli uffici da detenni 
nare in sede di iloidinnmrntn 
dei ministeri polche soltanto 
livelli di responsabilità rea! 
mente diversi da quelli attuali 
possono legittimare lo funtionc 
dirigenziale che la funzione di 
ngenziale non può comportare 
differenze retribuii ve se non in 
termini di indonnila di fimctanc 
e per In durata dell incarico 
che la n»t>\ n riìsoplmn delle 
funzioni dirigenziali comporta 
unii radicale trnsformnaiane 
del! atu ale assetto del personale 
direttivo e non certo norme tran 
sttonp 1 he confermano strutturo 
piramidali 

In questo qunriro v» nneois 
unn volta ricnuneiiita la gravita 
dell atteggiamento assunto dal 
governo sul Consiglio Superiore 
di Un Pubblica Amministraiionp 
che dalla dota ormai remota drl 
II sua costituzione non * stato 
mal riunito nonostante la legge 
gli attribuisca Minanti compiti 
proprio sulle mah ne che fnr 
mane oggetto dei provvedlmenii 
da adottare 

Anche quest ultima tandem 
picnz» va ascritta ad una linea 
inaccettabile che tende ad 
escludile le orgHniMa'ioni con 
ferir-nli dalle decisioni piti im 
poMinh clip investono i prò 
bl"im di riforma dell'Ammiro 
stridirne 

S ili insieme delle questioni 
pnste le Fpderstntali ehìerlnnn 
un Incontro unclie per verifi 
core le ic-cipTixhe patmìoni in 
ordine a! metodo ed al sinnf 
ficnto concreto del rapporto 
governo sindacati 

I 0 stato di tensione crescente 
che esiste nella categoria rende 
otfgrttivnmenir vircenti tale in 
enniro poiché il perdurare rifila 
sitiinzione denunciata non offri 
rrhlx ohe Fi riera/Inni alterni 
Uve diverse dal ricorso alla 
Inttn del personale per la niobi 
Ut"/ me del quale le «egrrterip 
ti soni "omocnte per il l'i gcn 
nmo 1972 
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